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ALLE 18 il
modenese Massimo
Rodolfi presenta,
presso la sala
ex-oratorio del
palazzo dei Musei, il
libro ‘La sfiga non

esiste’. Quella dello studioso di
filosofie orientali è una
rivisitazione in chiave ironica e
moderna della legge del Karma.

ALLE 21.15 uno dei più grandi
violinisti della sua generazione,
Domenico Nordio, sarà ospite
della rassegna ‘Note di
Passaggio’, realizzata
dall’associazione Amici della
Musica di Modena. Il concerto,
presso lo Spazio Eventi L.
Famigli di Spilamberto. propone
alcune tra le composizioni più
belle della lettura per violino solo

QUANTE volte avete rinunciato
al cinema perché non sapevate a
chi lasciare i vostri bimbi? Da
oggi al Victoria Cinema parte un
nuovo servizio di babysitting: al
sabato, dalle 20 alle 23, la
multisala mette a disposizione (a
pagamento e su prenotazione)
personale qualificato della
cooperativa ‘L’isola che non c’è’,
per bambini dai 3 ai 10 anni.

ALLE 17.30, presso il centro
studi L.A.Muratori, Carlo
Cottica presenta il suo libro
‘Rimandiamo il giudizio
universale’ nel quale si interroga
sulle condizioni del nostro
pianeta, mettendo a confronto le
teorie catastrofiste con quelle dei
teorici dello sviluppo illimitato.
Presentazione di Alberto Angela,
introduce Roberto Armenia.

ALLE 21.30 la regista Chiara
Rainer presenterà in
anteprima, presso la tenda di
viale Molza, il suo
cortometraggio dal titolo ‘Le
due finestre’, girato tra
Modena e Carpi. A seguire, il
concerto di Christian Rainer,
musicista, scrittore e regista,
autore della colonna sonora del
film. Ingresso libero.

di GIANLUIGI LANZA

U
NO DEI centri nevralgici della memo-
ria storica di Modena, un luogo carico
di ricordi per tutti coloro che vi sono

stati ospiti o soltanto in visita. L’ex Ospedale
Sant’Agostino, sorto tra il 1753 e il 1762 per
volere del duca Francesco III, luogo di cura
dei modenesi fino al 2005, anno del trasferi-
mento dei servizi sanitari nel Nuovo Ospeda-
le di Baggiovara, riapre in parte i battenti da
oggi con l’inaugurazione alle 17.30
delle due mostre Uno. Basilico, Fon-
tana, Ghirri, Jodice, Vaccari e La mon-
tagna rivelata. Fotografie dell’Ottocen-
to dalla collezione Fineschi, la prima
prodotta dalla Fondazione Cassa di
Risparmio di Modena e curata da
Filippo Maggia, la seconda realizza-
ta dal Fotomuseo Giuseppe Panini di Mode-
na in collaborazione sempre con la Fondazio-
ne sotto la guida di Chiara Dall’Olio, direttri-
ce del Fotomuseo. Il merito dell’operazione,
che trasformerà l’ex ospedale in un importan-
te polo culturale, va alla Fondazione Cassa di

Risparmio di Modena, che tra il 2005 e il 2008
ha acquistato dal Comune tutto il complesso
con un esborso totale di oltre 15 milioni di eu-
ro.

«E’ UN AVVENIMENTO molto importan-
te per noi — sottolinea il presidente della Fon-
dazione Andrea Landi —. Chi entra ora in
questa struttura, si renderà conto che oggi è
un luogo con delle potenzialità enormi.
L’area ripristinata con un intervento promos-

so nel novembre 2008 corrispon-
de a uno spazio di grande pregio
architettonico di oltre 1.400 me-
tri quadri. Questa è la cosiddetta
‘tenaglia’, il primo piano, la parte
storica, tappa iniziale di un recu-
pero complessivo che prevede un
percorso abbastanza articolato

condiviso con il Comune e con il Ministero
per i Beni culturali».

POLO bibliotecario ed espositivo, centro per
la fotografia e la ricerca universitaria: ecco le
facce della nuova vocazione del vecchio Ospe-

dale Sant’Agostino. Franco Fontana e Franco
Vaccari hanno ricordi molto vividi legati al
luogo, si tratti di un’operazione d’appendicite
per il primo, di un’estrazione di adenoidi sen-
za anestesia e di un allarme di raid aereo du-
rante la guerra per il secondo. Sono oltre 130,
tra fotografie e installazioni (notevole il Bar
Code di Vaccari) esposte in questa mostra che
costituisce, dopo il grande successo di Asian
Dub Photography, un’anteprima della sezione
italiana della Collezione di fotografia contem-
poranea della Fondazione Cassa di Risparmio
di Modena. Con quelle dei due modenesi, an-
che opere di Gabriele Basilico, Luigi Ghirri e
Mimmo Jodice. Immagini evocative di gran-
de suggestione, scattate da grandi alpinisti-fo-
tografi come Vittorio Sella e il Duca degli
Abruzzi: La montagna rivelata accompagna i
visitatori in un viaggio che illustra in oltre
100 scatti la conquista delle cime più alte nel-
la seconda metà dell’800, da quelle europee al-
le asiatiche, alle indiane e africane. Accompa-
gnano le mostre, entrambe ad ingresso gratui-
to, due cataloghi riccamente illustrati. Info:
335.1621739, www.fondazione-crmo.it, www.
fotomuseo.it

TORNA al Teatro Storchi la
compagnia di Corrado Abbati
con l’operetta ‘Al cavallino bian-
co’. Il doppio appuntamento, pre-
visto per oggi (ore 21) e domani
(ore 15.30), conclude la rassegna
‘Storchi Operetta’ della stagione
teatrale in corso.
Dopo ‘Ballo al Savoy’, la compa-
gnia di Abbati — che ha consoli-
dato da anni la sua fama nel ge-
nere operetta — ripropone uno
dei pezzi forti del suo vasto e con-
solidato repertorio. ‘Al Cavallino
Bianco’ è una delle operette più
popolari, conosciute e apprezzate
dal pubblico di tutta Europa, su-
bito dopo ‘La vedova Allegra’, e
qui proposta per la regia e l’adat-
tamento drammaturgico dello
stesso Abbati.
Due ore di puro divertimento do-
ve a farla da padrona sarà la mu-
sica composta da Ralph Bena-
tzky, che firma una colonna sono-
ra fresca, vivace e gioiosa la cui
esecuzione accompagna gli intrec-
ci amorosi della spiritosa comme-
dia, ambientata nell’estate del
1930 all’Albergo del Cavallino
Bianco che si affaccia sul Lago
Wolfgang.
Uno spettacolo ricco di ritmo e
colpi di scena cui non manca il
tanto atteso ‘happy end’.

INAUGURA oggi alle 18, a palazzo Santa Margherita,
in corso Canalgrande 103, l’installazione di Martina
Dinato, dal titolo Realtà Incerta. Si tratta del secondo
appuntamento con la nuova edizione di ‘Area
progetto’, iniziativa dedicata alla creatività giovanile
emergente promossa dalla Galleria civica di Modena. A
partire da quest’anno, grazie alla collaborazione con il
Gai (associazione per il circuito Giovani artisti italiani),
l’iniziativa è stata estesa a tutto il territorio nazionale e
la Dinato è stata infatti selezionata dal Progetto giovani
della città di Padova. L’artista riflette sul significato
della fotografia digitale, sui concetti di spazio, tempo e
identità e gioca con gli ingrandimenti eccessivi che
mettono in crisi la percezione della verosimiglianza.
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